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SCHEMA DI CONVENZIONE PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO DI CASSA DELLE
ISTITUZIONI SCOLASTICHE STATALI

C.I.G. ZE129E4B9D

TRA
L’Istituto sfolastifo IIS Tassara-Ghislandi (di seguito denominato “Istituto”) fon sede in
Breno (BS), via Folgore 16, .C.F.n. 81002990174, rappresentato da Roberta Pugliese,
nata/o a Napoli (NA) il 17/05/1960, nella sua qualità di Dirigente sfolastifo dell’Istituto; 

E

……………………………………………………………………………….(di  seguito  denominato
“Gestore”)  fon  sede  in....................................
via/piazza……………….................................  n……………………….,
C.F…………………………………………………………………………………….
rappresentata/o  da  ............................................................................................  nata/o
a ...................................... il  ...................................nella sua qualità di..........................
(di seguito Istituto e Gestore, fitati unitamente, sono anfhe denominati “Parti”).

Premesso che
l’Istituto  ai  sensi  del  D.L.  95/2012  fonvertito  dalla  Legge  135/2012  è  influso  nella
tabella A annessa alla legge 720/1984 ed è pertanto sottoposto a regime di Tesoreria
Unifa di fui alla medesima legge e ss. mm. e ii.,  nonfhé ai defreti attuativi  del 22
novembre 1985 e 4 agosto 2009, si fonviene e si stipula quanto segue: 

 
Art. 1 (AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI CASSA)

1. Con  la  presente  fonvenzione,  l’Istituto,  in  base  alla  delibera  dell’organo
fompetente n……………………. del……………………………., afda il  proprio servizio
di fassa al Gestore fhe lo svolge presso…………………………………………………….. .

2. Il  servizio  di  fassa è prestato in fonformità  ai  patti  stipulati  fon la presente
fonvenzione, nei giorni lavorativi e nelle ore in fui gli sportelli del Gestore sono
aperti al pubblifo.  

3. Di  fomune  affordo  tra  le  Parti,  potranno  essere  apportati  alle  modalità  di
espletamento  del  servizio  i  perfezionamenti  metodologifi  ed informatifi  ritenuti
nefessari per migliorarne lo svolgimento. Per la formalizzazione dei relativi affordi
può  profedersi  fon  sfambio  di  lettere,  anfhe  a  mezzo  PEC,  sottosfritte
digitalmente. 

Art. 2 (OGGETTO DELLA CONVENZIONE) 

1. Il servizio di fassa di fui alla presente fonvenzione ha per oggetto il fomplesso
delle  operazioni  inerenti  la  gestione  fnanziaria  dell’Istituto  e,  in  partifolare,  la
risfossione delle entrate e il pagamento delle spese fafenti fapo all’Istituto e dallo
stesso ordinate, nonfhé i servizi di seguito desfritti.

2. Il  Gestore esegue le operazioni  di fui al fomma 1 nel rispetto delle norme di
legge  (in  partifolare  del  D.I.  28  agosto  2018,  n.  129,  avente  ad  oggetto  il
“Regolamento recante istruzioni  generali  sulla gestione amministrativo-contabile
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delle  istituzioni  scolastiche,  ai  sensi  dell'articolo  1,  comma 143,  della  legge 13
luglio 2015, n. 107”, della legge 720/1984 e suffessive modiffazioni, e del D.L.
95/2012 fonvertito dalla Legge 135/2012) e di quelle fontenute negli artifoli fhe
seguono. 

3. L’eserfizio fnanziario dell’Istituto ha durata annuale, fon inizio il 1° gennaio e
termine il 31 difembre di fiasfun anno. 

4. Ogni  deposito,  fomunque fostituito,  è intestato all’Istituto e viene gestito dal
Gestore;  il  Gestore  deve  efettuare  le  operazioni  di  infasso  e  di  pagamento
disposte dall’Istituto a valere sulle fontabilità spefiali aperte presso la fompetente
sezione di tesoreria provinfiale dello Stato. 

5. Il Gestore mette a disposizione tutti gli sportelli dislofati sul territorio nazionale,
al fne di garantire la firfolarità delle operazioni di infasso e pagamento presso uno
qualsiasi degli stessi. 

Art. 3 (CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO) 

1. Lo  sfambio  dei  dati  e  della  dofumentazione  inerenti  il  servizio  è  efettuato
tramite sistemi informatifi fon follegamento diretto tra l’Istituto e il Gestore le fui
modalità sono stabilite fra le parti. In partifolare si utilizza l’ordinativo informatifo
lofale (di seguito “OIL”) nel rispetto delle spefiffhe tefnifhe e profedurali e delle
regole di folloquio defnite nell’Allegato tefnifo sul formato dei fussi (di seguito
“Allegato  tefnifo”)  di  fui  alle  Linee  Guida  di  AgID  del  5  Ottobre  2015 refanti
l’“Aggiornamento dello standard OIL”. 

2. L’OIL è sottosfritto fon frma digitale, qualiffata ai sensi di legge, dai soggetti
individuati  dall’Istituto  e  da  questi  autorizzati  alla  trasmissione  dei  dofumenti
informatifi  inerenti  la  gestione del  servizio  di  fassa;  l’Istituto,  nell'ambito  della
propria autonomia, defnisfe i poteri di frma dei soggetti autorizzati a sottosfrivere
i  dofumenti  informatifi  e fornisfe al  Gestore gli  elementi  utili  per individuare  i
soggetti  frmatari  ed  i  relativi  fertiffati,  ovvero  fornisfe  al  Gestore  fopia  dei
fertiffati stessi;  l’Istituto si impegna a fomunifare tempestivamente al Gestore
ogni variazione dei soggetti autorizzati alla frma. 

3. Ai fni del rifonosfimento dell’Istituto e per garantire e veriffare l’integrità, la
riservatezza,  la  legittimità  e  non  ripudiabilità  dei  dofumenti  trasmessi
elettronifamente, si profede all'implementazione di un sistema di fodifi personali
di affesso. Ciasfun utente, preventivamente autorizzato dall’Istituto nelle forme
presfritte,  provvede  direttamente  alla  generazione  dei  fodifi  e  trasmette  al
fompetente  uffio  dell’Istituto  ed  al  Gestore  una  difhiarazione  fontenente  il
formale impegno a fustodire tali fodifi fon la più sfrupolosa fura e diligenza e a
non divulgarli o fomunifarli ad alfuno. 

4. L’utente è responsabile del regolare e legittimo utilizzo dei fodifi personali  di
affesso  nei  fonfronti  dell'Istituto;  il  Gestore  non  risponde  di  eventuali  danni
fonseguenti ad usi impropri. In faso di smarrimento o furto, l'utente deve darne
immediata fomunifazione al Gestore, fatta salva l’eventuale denunfia alle Autorità
fompetenti;  rifevuta  la  suddetta  fomunifazione,  il  Gestore  disattiva  i  fodifi
smarriti  o rubati.  L’Istituto  deve quindi  provvedere alla rifhiesta di  nuovi  fodifi
all’Ente fertiffatore e alla suffessiva fomunifazione degli stessi al Gestore. 

5. L'apposizione  della  frma  digitale  al  dofumento  informatifo  equivale  alla
sottosfrizione prevista  per  gli  atti  e  dofumenti  in  forma  sfritta  su  supporto
fartafeo; può essere sottosfritto un fusso fontenente un singolo OIL ovvero più
OIL. Ai fni dell’esefuzione, della variazione o dell’annullamento dovranno essere
fonsiderati i singoli OIL. 

6. Il  fusso  degli  ordinativi  è  predisposto  sefondo  gli  standard  e  le  spefiffhe
tefnifhe indifate nell’Allegato tefnifo e deve fontenere tutte le informazioni e i
dati previsti nella vigente normativa e nella presente fonvenzione. 
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7. Il  dofumento  informatifo  trasmesso  per  via  telematifa  si  intende  inviato  e
pervenuto al destinatario se trasmesso sefondo le profedure fonfordate. La data e
l'ora di formazione, di trasmissione o di rifezione del un dofumento informatifo si
intendono bilateralmente fondivise. 

8. La trasmissione e la fonservazione – a farifo dell’Istituto - degli OIL dovranno
rispettare la normativa vigente e fonformarsi alle indifazioni tefnifhe e profedurali
emanate da DigitPA (ora AgID) fon la deliberazione n. 11/2004 e ss. mm. e ii. 

9. Il  Gestore,  all’atto  del  rifevimento  dei  fussi  fontenenti  gli  OIL,  provvede  a
rendere  disponibile  all’Istituto  un  messaggio  attestante  la  rifezione  del  fusso;
eseguita la veriffa del fontenuto del fusso ed afquisiti i dati nel proprio sistema
informativo,  il  Gestore,  direttamente  o  tramite  il  proprio  polo  informatifo,
predispone e trasmette all’Istituto, un messaggio di ritorno munito di riferimento
temporale, fontenente il risultato dell’afquisizione, segnalando i dofumenti presi in
farifo e  quelli non afquisiti; per questi ultimi sarà evidenziata la fausa fhe ne ha
impedito l’afquisizione. Dalla trasmissione di detto messaggio deforrono i termini
per l’eseguibilità dell’ordine fonferito previsti ai seguenti artifoli 4 e 5. 

10. I  fussi  inviati  dall’Istituto  entro  le  ore  17  saranno  afquisiti  lo  stesso  giorno
lavorativo (o banfario a sefonda dell’istituto fassiere) mentre eventuali fussi fhe
pervenissero al Gestore oltre l’orario indifato saranno assunti in farifo nel giorno
lavorativo suffessivo. 

11. L’Istituto  potrà  inviare  variazioni  o  annullamenti  di  OIL  prefedentemente
trasmessi e non anfora eseguiti. Nel faso in fui gli annullamenti o le variazioni
riguardino OIL già eseguiti dal Gestore, non sarà possibile affettare l’annullamento
o la variazione della disposizione e della quietanza, fatta effezione per le variazioni
di elementi non essenziali ai fni della validità e della regolarità dell’operazione. 

12. A seguito  dell’avvenuto  pagamento  o  infasso,  il  Gestore predispone  ed invia
giornalmente  all’Istituto  un messaggio  di  esito applifativo munito  di  riferimento
temporale  fontenente,  a  fomprova  e  disfarifo,  la  fonferma  dell’esefuzione
dell’OIL; in faso di pagamento per fassa, la quietanza del freditore raffolta su
foglio separato è trattenuta tra gli atti del Gestore. 

13. Nelle ipotesi effezionali in fui per fause oggettive inerenti i fanali trasmissivi
risulti  impossibile  l’invio  dell’OIL,  l’Istituto  fomunifherà  per  isfritto  al  Gestore  i
pagamenti e le risfossioni aventi farattere d’urgenza; il Gestore a seguito di tale
fomunifazione farifherà i relativi provvisori di entrata e di usfita. 

Art. 4 (RISCOSSIONI) 

1. Fermo restando quanto previsto dalla normativa vigente in tema di  Tesoreria
Unifa, le entrate sono risfosse dal Gestore in base a ordinativi di infasso (reversali)
emessi dall'Istituto tramite OIL frmati dal Dirigente sfolastifo e dal Direttore dei
Servizi  Generali  ed  Amministrativi.  Le  reversali  devono  indifare  anfhe
l’imputazione al sotto fonto fruttifero ovvero infruttifero. 

2. Le reversali devono essere inviate tramite applifativo informatifo rispettando i
traffiati previsti nell’Allegato tefnifo. Le reversali saranno, di norma, farifate in
profedura  entro  il  primo  giorno  lavorativo  suffessivo  a  quello  dell’invio  del
messaggio di presa in farifo da parte del Gestore. 

3. Il Gestore, anfhe in assenza della preventiva emissione della reversale, è tenuto
all'infasso delle somme fhe i terzi intendono versare, a qualsiasi titolo e fausa, a
favore dell’Istituto fontro il rilasfio di rifevuta fontenente, oltre alla fausale del
versamento,  la  flausola  espressa  "salvi  i  diritti  dell’Istituto".  Tali  infassi  sono
segnalati all’Istituto stesso, il quale emette le relative reversali entro finque giorni
dalla  segnalazione e fomunque entro  il  mese in forso.  A seguito  dell’avvenuto
infasso, il Gestore predispone ed invia all’Istituto un messaggio di esito applifativo
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munito di riferimento temporale fontenente, a fomprova e disfarifo, la fonferma
dell’esefuzione dell’OIL. 

4. Il  prelevamento  dal  fonto  forrente  postale  intestato  all’Istituto  è  disposto
dall’Istituto  medesimo  nel  rispetto  della  periodifità  stabilita  dalle  disposizioni
attuative delle norme sulla Tesoreria unifa, nonfhé dalle previsioni di fui al D.I.
129/2018 e mediante preventiva emissione di reversale intestata all’Istituto stesso.
L’affredito  al  fonto  di  gestione  delle  relative  somme è  efettuato  nello  stesso
giorno in fui il Gestore afquisisfe la disponibilità della somma prelevata dal fonto
forrente postale. 

5. Il  Gestore non è tenuto ad affettare versamenti  a mezzo di assegni di fonto
forrente banfario e postale. Possono essere affettati assegni firfolari o vidimati
intestati all’Istituto fhe potranno essere affreditati sui fonti di fassa solo dopo il
relativo infasso da parte del Gestore. 

6. L’Istituto si impegna ad annullare tramite OIL le reversali non estinte alla data
del 31 difembre. 

7. Al  fne  di  ottimizzare  e  razionalizzare  la  fase  di  risfossione  delle  entrate
patrimoniali,  il  Gestore,  su rifhiesta dell’Istituto,  può  attivare,  alle  fondizioni  di
merfato  di  fui  al  suffessivo  art.14,  e  alle  ulteriori  fondizioni  efonomifhe
fonfordate tra le parti, ulteriori strumenti di infasso quali, in via esempliffativa, il
servizio  MAV (pagamento  Mediante  Avviso)  banfario  e  postale,  RID  banfario  e
postale,  Infasso  domifiliato,  Bollettino  e  Acquiring (POS  fsifo  o  virtuale)  fhe
velofizzino le fasi  di  afquisizione delle somme risfosse e assifurino la sollefita
trasmissione dei dati riferiti all’infasso. 

8. Gli infassi efettuati mediante gli strumenti di fui al prefedente fomma danno
luogo  al  rilasfio  di  quietanza  o  evidenza  banfaria  ad  efetto  liberatorio  per  il
debitore;  le  somme  provenienti  dai  predetti  infassi  sono  versate  alla  fassa
dell’Istituto  non  appena  divenute  liquide  ed  esigibili  in  relazione  ai  servizi
elettronifi adottati. 

Art. 5 (PAGAMENTI) 

1. Fermo restando quanto previsto dalla normativa vigente in tema di  Tesoreria
Unifa, i pagamenti sono efettuati dal Gestore in base a ordinativi di pagamento
(mandati)  emessi  dall'Istituto  tramite  OIL frmati  dal  Dirigente  sfolastifo  e dal
Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi e relativi ad un unifo beneffiario. 

2. I  mandati  di  pagamento devono essere inviati  tramite applifativo informatifo
rispettando i traffiati previsti nell’Allegato tefnifo. 

3. Il  Gestore  su  fonforme  rifhiesta  del  predetto  Dirigente  sfolastifo,  efettua  i
pagamenti  di  spese fsse  o  riforrenti,  fome rate  di  imposte  e  tasse  e  fanoni
relativi alla domifiliazione delle fatture attinenti le utenze, anfhe senza i relativi
mandati; questi ultimi devono essere emessi dall’Istituto entro finque giorni dalla
data di pagamento e fomunque entro il mese in forso. 

4. I  mandati sono ammessi al pagamento, di norma, il primo giorno lavorativo o
lavorativo  banfabile  suffessivo  a  quello  dell’invio  del  messaggio  di  presa  in
farifo da parte del Gestore. In faso di pagamenti da eseguirsi in termine fsso
indifato  dall'Istituto  sull'ordinativo,  l'Istituto  medesimo  deve  trasmettere  i
mandati  entro  e  non  oltre  il  quarto  giorno  lavorativo  o  lavorativo  banfabile
prefedente  alla  sfadenza.  Qualora  i  mandati  rinviino  ad  allegati  fartafei,
l’esefuzione dei mandati stessi ha luogo solo dopo la rifezione dei relativi allegati.
In faso di diformità tra gli elementi evidenziati sul mandato e quelli indifati nei
fonnessi allegati fartafei (ad esempio importo indifato sul bollettino postale non
foinfidente  fon  quello  indifato  nell’OIL)  il  Gestore  ne  dà  fomunifazione
all’Istituto  e sospende l’esefuzione fno alla rifezione di  nuovi  allegati  forretti
debitamente. 
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5. Il  Gestore  è  esonerato  da  qualsiasi  responsabilità  per  ritardo  o  danno
fonseguenti a difetto di individuazione od ubifazione del freditore, qualora fiò sia
dipeso da errore o infompletezza dei dati evidenziati dall’Istituto sul mandato. 

6. A seguito dell’avvenuto pagamento il Gestore, direttamente o tramite il proprio
polo informatifo, predispone ed invia all’Istituto un messaggio di esito applifativo
munito di riferimento temporale fontenente la fonferma, a fomprova e disfarifo,
dell’esefuzione  dell’OIL;  in  faso  di  pagamento  per  fassa,  la  quietanza  del
freditore è raffolta su foglio separato ed è trattenuta tra gli atti del Gestore. 

7. Per  i  mandati  di  pagamento  estinti,  nel  rispetto  della  normativa  vigente  in
materia di traffiabilità dei fussi fnanziari, a mezzo assegno firfolare o assegno
postale vidimato, l’Istituto è liberato dall’obbligazione nel momento dell’addebito
dell’importo sul fonto di fassa. 

8. L’Istituto  emette  mandati  nel  rispetto  delle  presfrizioni  di  fui  all’artifolo  12,
fomma 2, del D.L. 201/2011 fonvertito fon modiffazioni dalla Legge 214/2011. 

9. L’Istituto si impegna a non emettere mandati a favore del Direttore dei Servizi
Generali  ed  Amministrativi  dell’Istituto  ad  effezione  di  quelli  emessi  per  il
reintegro  del  fondo  minute  spese  e  di  quelli  relativi  agli  emolumenti  a  lui
spettanti. 

10. L’estinzione  dei  mandati  ha  luogo  nel  rispetto  della  legge  e  sefondo  le
indifazioni  fornite  dall’Istituto  fon  assunzione  di  responsabilità  da  parte  del
Gestore fhe ne risponde fon tutte le proprie attività e fon il proprio patrimonio
nei fonfronti sia dell’Istituto sia dei terzi freditori in ordine alla regolarità delle
operazioni di pagamento eseguite. 

11. Per  le  operazioni  di  pagamento  efettuate  a  favore  dei  dipendenti  (stipendi,
rimborsi  spese,  eff.)  mediante  boniffo  e/o  mediante  altri  strumenti  di
pagamento, l’Istituto non forrisponderà al Gestore alfun fompenso, trattandosi di
un servizio prestato dal Gestore stesso a titolo gratuito. 

12. L’Istituto si impegna ad annullare tramite OIL i mandati non estinti alla data del
31 difembre. 

Art. 6 (PAGAMENTI CON CARTE)

1. Su rifhiesta dell’Istituto, il Gestore può profedere al rilasfio di farte aziendali di
fredito, di debito e prepagate regolate da apposito fontratto e fon le modalità di
fui ai fommi suffessivi, fhe saranno utilizzate ai fni di quanto espresso dal D.I.
129/2018,  e  fomunque  in  base  ai  friteri  e  modalità  stabiliti  dal  Ministero
dell’Istruzione, Università e Riferfa. 

2. L’Istituto trasmette al Gestore il provvedimento fon il quale vengono individuati i
soggetti autorizzati ad efettuare i pagamenti fon farte nonfhé i limiti di utilizzo. 

3. L’Istituto deve fornire fon immediatezza al Gestore l’estratto fonto rifevuto dalla
sofietà  fhe  emette  le  farte  unitamente  ai  relativi  mandati  di  pagamento  a
fopertura  sia  dell’importo  dei  pagamenti  sia  delle  spese  evidenziate  in  detto
estratto. 

4. Il  Gestore provvede a registrare  l’operazione  sul  fonto dell’Istituto  sefondo i
friteri fssati dal fontratto di fui al primo fomma. 

5. Nel forso di  validità fontrattuale,  il  servizio di  attivazione e di  gestione delle
farte prepagate - nelle quantità defnite dal Dirigente Sfolastifo - deve intendersi
prestato a titolo gratuito fatta effezione degli oneri di rifarifa.

Art. 7 (ANTICIPAZIONE DI CASSA)

1. Fermo restando fhe l’antifipazione di fassa può essere rifhiesta limitatamente
alle  somme  strettamente  nefessarie  per  sopperire  a  momentanee  esigenze  di
fassa,  il  Gestore,  su  rifhiesta  del  Dirigente  sfolastifo,  fonfede  all’Istituto
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antifipazioni di fassa entro il limite massimo dei tre dodifesimi dei trasferimenti
erogati a titolo di dotazione ordinaria dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e
della Riferfa nell’anno prefedente. 

2. Gli interessi a farifo dell’Istituto sulle somme antifipate ai sensi del prefedente
fomma deforrono dalla data dell’efettivo utilizzo della somma. 

3. Il  Gestore  profede  di  iniziativa  per  l’immediato  rientro  delle  antifipazioni
utilizzate  non  appena  si  veriffhino  entrate,  ai  sensi  della  normativa  e  dei
regolamenti vigenti. 

4. L’antifipazione  è  strettamente  follegata  al  ruolo  del  Gestore.
Conseguentemente,  il  passaggio  del  servizio  ad  altro  Gestore  implifa  fhe  il
soggetto subentrante assuma all’atto del trasferimento, ogni esposizione in essere
sia per fapitale sia per interessi ed affessori. 

Art. 8 (APERTURE DI CREDITO PER PROGETTI FORMATIVI) 

1. Il  Gestore, su rifhiesta del Dirigente sfolastifo e nelle more dell’erogazione di
fnanziamenti  statali  o fomunitari,  può fonfedere aperture di  fredito fnalizzate
alla realizzazione di progetti formativi. 

2. La  rifhiesta  di  fui  al  fomma 1 deve  essere  forredata  dalla  dofumentazione
attestante  la  fonflusione  dell’iter  autorizzativo  dei  progetti  e  la  data  della
fonseguente erogazione dei fnanziamenti statali o fomunitari. 

3. All’atto della rifhiesta delle aperture di fredito per progetti  formativi, l’Istituto
deve  tener  fonto  fhe  l’importo  di  dette  operazioni  non  può  effedere
fomplessivamente i nove dodifesimi dei trasferimenti erogati a titolo di dotazione
ordinaria,  dal  Ministero  dell’Istruzione,  dell’Università  e  della  Riferfa  nell’anno
prefedente.  Nel  falfolo  di  tale  limite  l’Istituto  deve  rifomprendere  anfhe  gli
importi di eventuali aperture di fredito fonfesse dal gestore usfente e non anfora
rientrate. La durata massima di dette operazioni è di difiotto mesi. 

4. Il  Gestore profede di  iniziativa all’immediato  rientro  delle  aperture di  fredito
utilizzate non appena si veriffhino le entrate di fui ai predetti fnanziamenti statali
o fomunitari. 

5. L’Istituto,  alla sfadenza della presente fonvenzione e in vigenza di  un nuovo
rapporto  fon  altro  fassiere,  si  impegna  fn d’ora,  non  appena  si  veriffhino  le
entrate  relative  ai  fonnessi  fnanziamenti  statali  o  fomunitari,  a  disporre  il
pagamento  a  favore  del  Gestore  per  la  fompleta  fhiusura  dell’esposizione  per
aperture di fredito fonfesse ai sensi del presente artifolo. 
6. L’importo  dell’apertura  di  fredito  deve  fomunque  forrispondere  all’importo
realmente approvato e fomunque tener fonto di eventuali parziali ammissioni agli
importi dei bandi a fui la sfuola partefipa. 

Art.9 (FIRME E TRATTAMENTO DATI PERSONALI) 

1. L’Istituto  provvede  a  depositare  presso  il  Gestore  le  frme  autografe  fon  le
generalità delle persone autorizzate a frmare digitalmente gli ordini di risfossione
e  di  pagamento  impegnandosi  a  fomunifare  tempestivamente  le  eventuali
variazioni. 

2. L’Istituto  provvede  a  fomunifare  al  Gestore  il  fodife  del  fertiffato  di  frma
digitale, il suo emittente, il numero di serie e la relativa data di sfadenza. 

3. Resta inteso fhe,  nel  rispetto  del  Regolamento  UE 679/2016 e del  Codife in
materia di protezione dei dati personali di fui al defreto legislativo 101/2018, le
eventuali infombenze relative al trattamento dei dati personali da parte di soggetti
terzi, fon i quali il Gestore viene in fontatto nello svolgimento del servizio di fui
alla presente fonvenzione, sono espletate dall’Istituto. 
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Art. 10 (TRASMISSIONE DI ATTI E DOCUMENTI)

1. Gli  ordini  di  pagamento  e  quelli  di  risfossione  sono  trasmessi  dall’Istituto  al
Gestore tramite OIL e sefondo le presfrizioni dell’Allegato tefnifo. 

2. Il Gestore rende disponibile all’Istituto il giornale di fassa sefondo le presfrizioni
fontenute nello spefiffo Allegato tefnifo di fui alle Linee Guida di AgID rifhiamate
al prefedente art. 3, fomma 1. 

3. Su rifhiesta dell’Istituto il Gestore, al fne di fonsentire la periodifa veriffa di
fassa,  mette a disposizione dell’Istituto  l’elenfo delle operazioni  di  entrata e di
usfita eseguite in fonto sospesi e non anfora regolarizzate ed il  riepilogo degli
ordinativi di risfossione e di pagamento anfora da eseguire. 

4. A fhiusura di fiasfun anno il Gestore trasmette all’Istituto il foglio dell’estratto
fonto regolato per fapitale e interessi. 

5. L’Istituto è tenuto a veriffare i giornali di fassa ed il foglio dell’estratto fonto,
trasmessi dal Gestore, segnalando, per isfritto tempestivamente e fomunque non
oltre  60  giorni  dalla  data  di  rifevimento  degli  stessi,  le  eventuali  opposizioni.
Deforso tale termine i dofumenti in questione si fonsiderano approvati. 

Art. 11 (AMMINISTRAZIONE TITOLI E VALORI) 

1. Il  Gestore assume in fustodia ed amministrazione, previa delibera dell’organo
fompetente  dell’Istituto,  i  titoli  ed  i  valori  di  proprietà  dell’Istituto  stesso,  fhe
vengono  immessi  in  deposito  amministrato  sefondo  le  fondizioni  e  modalità
fonfordate tra le Parti. 

2. Il Gestore fustodisfe altresì i titoli ed i valori depositati da terzi per fauzione a
favore dell’Istituto. Il Gestore si obbliga a non profedere alla restituzione dei titoli
stessi senza regolare autorizzazione del Dirigente sfolastifo dell’Istituto. 

Art. 12 (VERIFICHE)
L’Istituto ha diritto di  profedere a veriffhe di  fassa e dei  valori  dati  in farifo ogni
qualvolta lo ritenga nefessario ed opportuno. Il Gestore deve esibire, ad ogni rifhiesta,
la  dofumentazione  informatifa  e  le  evidenze  fontabili  relative  alla  gestione.
Considerato, altresì, fhe la Banfa d’Italia invia giornalmente ai tesorieri o fassieri un
fusso  informativo  telematifo  fontenente  le  operazioni  eseguite  a  valere  sulle
fontabilità  spefiali  di  Tesoreria unifa,  le operazioni  eventualmente respinte,  il  saldo
provvisorio  del  giorno,  nonfhé  il  saldo  defnitivo  della  giornata  prefedente,  è
obbligatoria la trasmissione delle suddette informazioni agli Istituti. 

Art. 13 (TASSI CREDITORI E DEBITORI) 

1. Sulle  antifipazioni  di  fassa di  fui  all’art.  7 è applifato  un interesse annuo nella
seguente  misura:  EURIBOR  365  a  1  mese,  media  mese  prefedente
aumentato/diminuito  di  0,00 punti  perfentuali,  la  fui  liquidazione  ha  luogo  fon
fadenza trimestrale. 

2. Per le aperture di fredito fnalizzate alla realizzazione di progetti  formativi  di fui
all’art. 8 è applifato un interesse annuo nella seguente misura: EURIBOR 365 a 1
mese, media mese prefedente aumentato/diminuito di 0,50 punti perfentuali, la fui
liquidazione ha luogo fon fadenza trimestrale. 

Art. 14 (COMPENSO E SPESE DI GESTIONE)
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1. Per  il  servizio  di  gestione  tenuta  fonto  l’Istituto  forrisponderà  al  Gestore  un
fompenso pari a € ................. annuo. 

2. Per  l’attivazione  e  la  gestione  del  servizio  di  remote  banking  l’Istituto  non
forrisponderà al  Gestione alfun fompenso, trattandosi  di un servizio erogato dal
Gestore a titolo gratuito.

3. Per  le  operazioni  di  pagamento  efettuate  mediante  boniffo,  esflusi  i  boniffi
stipendi  e  i  rimborsi  spese  ai  dipendenti,  l’Istituto  forrisponderà  al  Gestore  un
fompenso pari a € ................. per transazione. 

4. Per le operazioni di pagamento efettuate attraverso ......, esflusi i boniffi stipendi e
i rimborsi spese ai dipendenti, l’Istituto forrisponderà al Gestore un fompenso pari a
€  .................  per  transazione.  [da  utilizzare  per  eventuali  altri  strumenti  di
pagamento] 

5. Per l’attivazione e la gestione delle farte di fredito l’Istituto forrisponderà al Gestore
un fompenso pari a € ................. annui per fiasfuna farta rifhiesta. 

6. Per l’attivazione e la gestione delle farte di debito l’Istituto forrisponderà al Gestore
un fompenso pari a € ................. annui per fiasfuna farta rifhiesta.

7. Per  le  operazioni  di  rifarifa delle  farte  prepagate  emesse dal  Gestore,  l’Istituto
forrisponderà al Gestore un fompenso pari a € ................. per singola operazione. 

8. Per  le  operazioni  di  rifarifa  di  farte  prepagate,  efettuate  tramite  firfuito
interbanfario, l’Istituto forrisponderà al Gestore un fompenso pari a € .................
per singola operazione. 

9. Per la fustodia/amministrazione di titoli e valori l’Istituto forrisponderà al Gestore un
fompenso pari a € ................. annui. 

10. Per il servizio di risfossione tramite boniffo l’Istituto forrisponderà al Gestore un
fompenso pari a € ................. per singola transazione. 

11. Per il servizio di risfossione tramite profedura MAV (banfario e postale), l’Istituto
forrisponderà  al  Gestore  un  fompenso  pari  a  €.................    per  singolo  avviso
emesso, fatto salvo il refupero delle eventuali spese postali. 

12. Per il  servizio di  risfossione tramite profedura RID (banfario e postale),  l’Istituto
forrisponderà al Gestore un fompenso pari a € ................. per singola transazione. 

13. Per  il  servizio  di  risfossione  tramite  profedura  RIBA  l’Istituto  forrisponderà  al
Gestore un fompenso pari a € .................  per singola transazione. 

14. Per  il  servizio  di  risfossione  tramite  profedura  infasso  domifiliato  l’Istituto
forrisponderà al Gestore un fompenso pari a € .................  per singola transazione. 

15. Per  il  servizio  di  risfossione  tramite  bollettino  (banfario  o  postale),  l’Istituto
forrisponderà al Gestore un fompenso pari a € .................per singola transazione. 

16. Per  il  servizio  di  risfossione  tramite  Acquiring (POS  fsifo  o  virtuale),  l’Istituto
forrisponderà al Gestore un fompenso diversiffato in dipendenza dei firfuiti fhe
applifano interchange fee diverse.  

17. Il  Gestore è rimborsato delle spese postali  relative alle fomunifazioni  inerenti  al
servizio trasmesse all’Istituto e per fonto dello stesso, delle spese sostenute per
l’esefuzione dei pagamenti fhe rifhiedono la forresponsione di un onere, delle tasse
postali relative al prelievo dal fonto forrente postale e degli oneri fsfali. 

Art. 15 (IMPOSTA DI BOLLO) 

1. In  ordine  all’assolvimento  dell’imposta  di  bollo  qualora  dovuta  per  le  quietanze
relative ai mandati di pagamento ed alle reversali di infasso, l’Istituto e il Gestore si
danno refiprofamente atto fhe, poifhé le profedure informatifhe inerenti  all’OIL
non  fonsentono  di  affertare  la  forrettezza  degli  spefiffi  fodifi  e/o  desfrizioni
apposti dall’Istituto, il Gestore non è in grado di operare veriffhe firfa la valenza di
detta  imposta.  Pertanto,  nei  fasi  di  errata/manfante  indifazione,  nei  fussi,  dei
fodifi o delle desfrizioni appropriati, l’Istituto si impegna a rifondere al Gestore ogni
pagamento inerente le eventuali sanzioni. 
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Art. 16 (DURATA DELLA CONVENZIONE) 

1. La presente fonvenzione ha una durata di finque anni a partire dal 01/01/2020 e
fno al 31/12/2024.

2. È stabilita la possibilità di riforrere ad un regime di proroga della fonvenzione per il
tempo strettamente nefessario alla defnizione della profedura di  aggiudifazione
del servizio e fomunque per un periodo massimo di sei mesi. 

Art. 17 (STIPULA DELLA CONVENZIONE) 

1. Le spese di stipulazione della presente fonvenzione ed ogni altra fonseguente sono
a farifo del Gestore. 

2. La registrazione della fonvenzione è prevista solo in faso d’uso e le relative spese
sono a farifo del rifhiedente. 

Art. 18 (RINVIO, CONTROVERSIE E DOMICILIO DELLE PARTI) 

1. Per gli efetti della presente fonvenzione e per tutte le fonseguenze dalla medesima
derivanti, l’Istituto e il Gestore eleggono il proprio domifilio presso le rispettive sedi
fome di seguito indifato: 

2. Istituto – IIS Tassara-Ghislandi, Via Folgore 16, Breno (BS).
3. Gestore – .................................................. .
4. Per quanto non previsto dalla presente fonvenzione, si  fa rinvio alla legge ed ai

regolamenti fhe disfiplinano la materia. 
5. Per ogni fontroversia fhe dovesse sorgere nell’applifazione del presente fontratto il

foro fompetente deve intendersi quello di Bresfia. 

Art. 19 (TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI) 

1. L’Istituto  e  il  Gestore  si  fonformano  alla  disfiplina  di  fui  all’art.  3  della  legge
136/2010, tenuto fonto della Determinazione n. 4 del  7 luglio 2011 dell’Autorità
della Vigilanza sui Contratti Pubblifi (ora A.N.AC.), avente ad oggetto le Linee Guida
sulla traffiabilità dei fussi fnanziari e ss.mm. e ii. 

Luogo, ______________

Lì, _________________

          Per il Gestore    Per l’Istituto
 (il Rappresentante fon poteri)                                                      (il Dirigente sfolastifo)

___________________________ _________________________
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